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LA VIA PAROCCHIALE  RITORNA NELLA “NORMALITA” 
Il mese di Maggio, come era stato previsto, è stato intenso di avvenimenti importanti per la nostra Parrocchia.  Abbiamo 
vissuto delle esperienze interessanti e  momenti che mi sono sembrati molto belli, simili a quelli che vissero i tre 
apostoli Pietro, Giacomo e Giovanni, quando Gesù li condusse sul monte Tàbor e davanti a loro si “trasfigurò”. A un 
certo punto Pietro esclamò: “Maestro, com’è bello stare qui… 
   ”Ma quel tempo non durò molto, anche se non sappiamo “quanto”…e i tre rividero Gesù nelle sue sembianze normali,  
e la luce e la nube luminosa non c’erano più…… 
    Discesero da monte ricordando quella esperienza e anche la voce del Padre che aveva detto di Gesù: “Questi è il mio 
figlio amato, ascoltatelo!” Anche noi sicuramente abbiamo sempre in mente le belle esperienze della Cresima e della 
Prima Comunione: conserviamole nella memoria,negli occhi e nel cuore… 
      Se ci pensiamo bene, attraverso questi avvenimenti forse Dio ha parlato anche a noi     
Proviamo a ricordare che cosa ci ha detto, e viviamolo nei giorni “normali” che verranno  e che saranno quasi sempre 
uguali, vivendo bene tra noi e con Gesù soprattutto nella Messa della Domenica 

UNITI NEL DIFENDERE  LA FAMIGLIA  
Il definire “famiglia” anche una “coppia omosessuale con figli,  come ha fatto martedì scorso il Parlamento Europeo,«ha, fuori di 
dubbio la nostra contrarietà» ha detto il Segretario della CEI Mons. Nunzio Galantino. 

Anche se non è obbligante per i singoli Stati, è molto grave che il Parlamento Europeo abbia approvato un tale 
documento dove viene cancellata  la doppia figura dei genitori esistente in natura:  “babbo” e  “mamma” (la mamma può non 
esserci), dove sono proibite al minore le parole babbo  e mamma, quelle parole che tutti i bambini del mondo pronunciano così 
spontaneamente,naturalmente…..Tali parole sono vietate perché in casa queste due persone non ci sono più, e c’è una sola 
figura (o due uomini o due donne) .  

Il documento accetta poi le 
gravi e mortificanti pretese 
dell’ ideologia del "gender", 
quando raccomanda di 
combattere nelle scuole e nei 
mezzi di comunicazione” l’idea 
“ che  si è uomini o donne per 
natura,per insegnare, invece, che 
lo si diventa in forza di una scelta 
che ciascuno può cambiare 
liberamente, in ogni momento 
della vita .   -   Si cerca così di 
sradicare un altro diritto 
fondamentale dei genitori che è 
questo: «lo Stato deve rispettare 
il diritto dei genitori a 
provvedere all’educazione e 
insegnamento secondo le 

proprie convinzioni».    
=    La tecnica o strategia  di questo “movimento” molto diffuso in Europa e nel mondo (che è proprio una vera e pericolosa 

ideologia ) tende a imporre sin dalla prima età dei bambini, i modelli inventati dalla cultura del "gender", senza che questi 
modelli possano essere contraddetti dai genitori neanche in nome della libertà di educazione.      =   Un’Europa che mentre 
continua a lavarsi le mani dei problemi che incontra ogni giorno l’Italia nell’accogliere i migranti che sempre più numerosi 
sbarcano sulle coste della Sicilia,   

 Un’Europa che vuole stabilire per legge il concetto di famiglia manipolando l’ordinamento naturale, e che vorrebbe 
addirittura imporre un modello di vita fondata  sul “tutto è lecito e tutto deve essere concesso: questa è un’Europa che non ci 
piace.  Non è detto che, noi che la pensiamo in modo diverso,  ci dobbiamo adeguare, rassegnati, a questa situazione!!! “ ha 
sottolineato Mons. Galantino Segretario della CEI, “Occorre che noi  
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e  la Chiesa continuiamo, nel rispetto di tutti, con chiarezza e senza tentennamenti, a dire la verità, come credenti cattolici e 
cittadini italiani.   

**** C’è’’anche, fuor di dubbio la nostra contrarietà alla proposta di legge della senatrice del PD, Monica Cirinnà che già 
conterrebbe, pronte per diventare “legge” molte “cose”di quelle suggerite dall’Europa; come è chiara la nostra contrarietà 
ad ogni tentativo di equiparare “altre forme di convivenza”  con la famiglia costituzionale.   

 Questo deve essere chiaro, come  è chiaro che vada ostacolato in ogni modo il tentativo di scippare in maniera subdola alla 
famiglia il diritto di educare i figli alla bontà della differenza sessuale»           don Secondo 

SABATO PROSSIMO 20 GIUGNO 
 In piazza San Giovanni, a Roma, è indetta una grande manifestazione nazionale in difesa della famiglia. 
L’iniziativa è promossa da tante organizzazioni cattoliche che operano per la difesa della vera famiglia.         Il 
comitato “Da mamma e papà”, spiega che la convocazione a Roma per il prossimo 20 giugno di una manifestazione 
che si annuncia imponente, é a difesa dell’istituto del matrimonio, della famiglia composta da un uomo e da una donna, del 
diritto del bambino ad avere una figura materna e una paterna, senza dover subire già dalla scuola dell’infanzia la propaganda 
dell’ideologia gender definita da Papa Francesco “un errore della mente umana”.                      Spiegano i promotori:     
     “Chiamiamo alla mobilitazione nazionale tutte le persone di buona volontà, cattolici e laici, credenti e non 
credenti, per dire no all’avanzata di progetti di legge,(come il decreto di legge “Cirinnà), che sono il 
coronamento dell’ideologia gender e arrivano fino alla legittimazione della pratica dell’utero in affitto. Ci 
troveremo tutti in piazza a Roma, schierati a difesa della famiglia e dei soggetti più deboli, a partire dai 
bambini”. La manifestazione, si terrà a piazza San Giovanni dalle 15.30 

                       A MEDJUGORJE: MA  APPARE LA MADONNA? 
        Com’è noto, pare che la Santa Sede a breve possa pronunciarsi su Medjugorje  
o comunque fornire una serie di direttive relative a questo fenomeno. Questa 
l’annunciata presa di posizione.==== La Chiesa, facendo discernimento (o riflessione o 
chiarezza) su questo fenomeno fa semplicemente il suo dovere di Madre e Maestra. 
     La decisione che prenderà (qualunque essa sia) mi sembra sia stata a lungo 
ponderata e valutata in tutti i particolari, in anni di studio. Non dovrebbe 
trattarsi dunque di una decisione avventata né dettata da pregiudizio. 
     E’ noto che io propendo per la più ampia libertà di opinione, perché ritengo che sia 
la libertà dei figli di Dio, quindi vedremo cosa ci verrà detto ed eventualmente 
esprimeremo – rispettosamente – un parere.   Ma sempre riconoscendo e accettando l’autorità della Chiesa in questa materia.    
Dunque ritengo che tale pronunciamento vada atteso e accolto con apertura e serenità. E con la consapevolezza che il 
fenomeno Medjugorje da tempo richiedeva un orientamento e delle direttive da parte della Chiesa.  
    Vorrei infine ricordare che le rivelazioni private e le apparizioni della Madonna (se approvate dalla Chiesa) sono un 
importante aiuto, nei diversi momenti storici, ma i pilastri della vita cristiana sono i sacramenti, la dottrina della Chiesa, 
la Sacra Scrittura, la preghiera, la tradizione costante della Chiesa e la vita di comunità.  Questo è l’essenziale. 
Ricordiamoci che si era cristiani anche prima di Medjugorje e si continuerà ad esserlo dopo.   
 = Vorrei aggiungere che in ogni piccola parrocchia della cristianità c’è la presenza reale del Re dei re (di Gesù Cristo). Lì, 
sempre per noi, ad attenderci…. Ci rendiamo conto che ogni piccola parrocchia con un tabernacolo è il luogo più sacro al 

mondo, il luogo del Santo dei Santi?      =   Aspettiamo il pronunciamento della Santa Sede che si spera sarà improntato a 
paternità e conoscenza approfondita dei fatti.  Se su Medjugorje la Chiesa dovrà esprimere delle riserve o fare delle severe 
correzioni (o perfino delle bocciature), ben venga. Saranno preziose. Sicuramente saranno fatte dal card. Muller nei modi 

dovuti. La Chiesa Madre e Maestra, che fa il suo dovere di custode della fede, va ascoltata e seguita.         (di Antonio Socci,  ) 
 

                                    IL MIRACOLO EUCARISTICO DI SIENA 
Il 14 Agosto 1730, vigilia della solennità dell’assunzione di Maria in cielo, all’interno della basilica di  S. Francesco in Siena, vennero 
rubate un numero rilavante di ostie consacrate.contenute in una pisside di argento, da ignoti ladri sacrileghi. Ai ladri  interessava 
l’argento della pisside,non le particole (=le ostie piccole).      Le particole furono ritrovate tre giorni dopo,il 17 Agosto,in una cassetta 
per le elemosine presso la Chiesa di Santa Maria in Provenzano abbandonate  lì dagli autori del furto. =====  Dopo il ritrovamento, 
con una solenne processione furono riportate in San Francesco,dove ancora si conservano perfettamente integre come al momento 
del ritrovamento,nonostante  siano trascorsi a tutt’oggi ben 285 anni. Il miracolo eucaristico di Siena,si può considerare permanente 
ed unico al mondo.  Sono esattamente  225 le particole oggi rimaste delle 351 originali,più alcuni frammenti.  
     Quelle mancanti sono state utilizzate nel corso degli anni per effettuare le analisi chimiche ed altri esami finalizzati anche a 
valutarne la commestibilità ed il gusto.    Numerose sono state le verifiche effettuate su queste particole,tra cui quella compiuta il 14 
Giugno 1914 ordinata dall’allora Papa Pio decimo,che confermava il perfetto stato di conservazione delle particole.Conferma 
avvenuta dal  Professor Grimaldi che riconobbe di trovarsi di fronte ad un fenomeno singolare non spiegabile scientificamente.  
  =   L’attuale vescovo di Siena – Colle val d’Elsa- Montalcino,  monsignor A. Buoncristiani.ha disposto nel Settembre 2014 un nuovo 
esame,  eseguito da un gruppo di ricercatori di Firenze,esperti della materia e coordinati dal c.n.r.( centro nazionale ricerche) i quali 
hanno confermato la straordinarietà del fatto,non spiegabile. 
     Riteniamo importante far conoscere ai nostri paesani (molti ne saranno a conoscenza) questo avvenimento straordinario a pochi 
chilometri dal nostro paese. Per noi credenti trattasi di un miracolo eucaristico, come tanti sono i miracoli che non fatichiamo ad 
attribuire a Colui che tuto può. Per altri, non credenti, sarà motivo di riflessione.         - a cura di Nestore- 

 


